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  SNALS CONF.Sal
COMUNICA

                             Macerata   

Con preghiera di diffonderlo tra i colleghi

Mensile di informazione culturale, professionale e sindacale. Fuori commercio.

ANNO XLI n. 8 Sett. 2020 SEGRETERIA PROV.le SNALS CONF.sal MACERATA v. V.C.Guerra 44 n.12 t. 0733260274
“Il percorso della scuola è avvolto nella nebbia”

 “Le scuole sono riaperte nella maggior parte delle regioni. Ma non tutte sono potute ripartire il 14 settembre e non per la concomitanza con le elezioni amministrative, ma per mancanza di condizioni”. Lo afferma Elvira Serafini, Segretario Generale dello Snals-Confsal, nel corso della videoconferenza stampa “La scuola: la realtà del rientro”, indetta oggi dai cinque sindacati rappresentativi del comparto.

L’impegno del Governo è stato tardivo e sotto molti aspetti insufficiente rispetto alle necessità di una situazione senza precedenti. “Soprattutto sul piano del personale i conti non tornano – afferma Serafini - l’organico aggiuntivo per l’emergenza Covid rappresenta un incremento dell’organico scolastico pari a circa il 10% e che certo non copre le necessità reali delle istituzioni scolastiche. Il problema principale delle scuole non è il ritardo nell’arrivo dei banchi, ma che il percorso delle scuole è avvolto in banchi di nebbia”.

Non torna il conto neanche sulle immissioni in ruolo: sono 22.500 sui circa 85.000 posti autorizzati dal Mef e rappresentano il 26,5%, che è una percentuale molto peggiore rispetto al precedente anno scolastico, quando, senza alcuna pandemia, le assunzioni rappresentarono una percentuale del 39,6% (21.236 assunzioni su un contingente di 53.627 posti). Si poteva fare di più.

I problemi riguardano anche i DSGA e i DS per i quali abbondano le reggenze. “Sono state effettuate 1100 immissioni in ruolo di DSGA su 3378. E’ chiaro che le scuole così non possono funzionare. A me questa sembra una falsa partenza”.

“Eppure, la nostra disponibilità a collaborare con il ministero per la riapertura è fuori di ogni dubbio - prosegue il Segretario generale - C’è stato un lavoro sottile di disinformazione, per sostenere che il sindacato remasse contro il riavvio in presenza dell’anno scolastico. E’ una narrazione che va cambiata e per la quale chiediamo ai mezzi di informazione di dire forte e chiaro che nessun docente è stato invitato dal sindacato a non presentarsi a scuola e a presentare istanza per essere riconosciuto ‘fragile’ senza averne i requisiti”.

“Ribadiamo la richiesta al ministero di riattivare tavoli di confronto, poiché siamo disponibili a lavorare nel rispetto dei ruoli per ricostruire la scuola del domani – conclude Serafini. Anche la nostra discesa in campo il prossimo 26 settembre nella manifestazione a Roma di ‘Priorità alla scuola’ rappresenta proprio la nostra vicinanza ai problemi dei docenti, delle famiglie e degli alunni, in particolare quelli con disabilità”.









(Elvira Serafini  Segretaria generale Snals Confsal)

Un fatto è certo. I rapporti tra la Ministra e i sindacati non sono buoni nonostante abbia alle spalle un passato da sindacalista precaria dell’Anief. Ha cercato di dare le colpe per la situazione di confusione esistente ai sindacati, si è contrapposta alle soluzioni del precariato concordate con il suo predecessore, ha evitato per quanto possibile di coinvolgere e/o convocare i sindacati storici nelle varie scelte di  soluzioni  scolastiche. Comunque la confusione regna sovrana anche tra i giornalisti che hanno parlato dello sciopero nella scuola del 24/25 settembre senza precisare che lo hanno indetto sigle poco rappresentative. I sindacati storici hanno aderito, senza proclamare lo sciopero, a una manifestazione di una aggregazione di sigle di associazioni di genitori,  professionale e studentesche che biasimano la Azzolina e il Governo per i ritardi e i malfunzionamenti nella fase di riapertura. Dal documento unitario leggiamo la parte finale “…Da ultimo questo Governo ha sottovalutato la complessità della ripartenza. Invece di pensare a provvedimenti eccezionali, si è limitato ad interventi congiunturali o a inseguire l’emergenza, senza una strategia di sistema”. Francamente per una persona della scuola ci sembra troppo. (gb)

COMUNICATO STAMPA SNALS

Scuola: Snals, "Mai invitato prof a non andare a scuola"

   (ANSA) - ROMA, 16 SET - Il 26 settembre i sindacati scenderanno in piazza aderendo alla manifestazione per la scuola promossa da Priorità alla scuola "perchè la situazione è gravissima". Lo ha detto Elvira Serafini dello Snals alla conferenza stampa sulla scuola. "La situazione è critica – ha detto - l'organico previsto per il Covid è solo del 10%, non si riuscirà a coprire le esigenze reali della scuola, c'è tanta improvvisazione, quella avviata è una falsa partenza".

   "Da sempre i sindacati hanno chiesto tavoli di confronto siamo aperti alla collaborazione - ha detto Serafini – anche quando c'è stato il muro abbiamo ribadito che siamo pronti a collaborare per il bene dell'istruzione. C'è stato un lavoro sottile di chi ha voluto screditarci, ma non è assolutamente l'idea dei sindacati chiedere  la didattica a distanza, la scuola per noi  deve essere in presenza, nessun docente mai è stato invitato a fare richiesta di lavoratore fragile quando non ce ne erano le condizioni". (ANSA).

LA MINISTRA AZZOLINA HA DICHIARATO.......

“Abbiamo bandito 78 mila posti per assumere nuovi insegnanti e li espleteremo già a partire dal prossimo mese di ottobre, per riattivare una macchina concorsuale ferma da troppo tempo, con grave danno per la scuola, che senza concorsi non ha tutti gli insegnanti di cui ha bisogno. Come noto, avrei voluto farli prima. Ma ci siamo quasi: saranno concorsi che valorizzeranno l’esperienza dei docenti con più annualità di servizio alle spalle, e che, al contempo, permetteranno ai giovani che vogliono cominciare a insegnare e che da diversi anni attendono queste procedure di cimentarsi e ottenere l’agognato ruolo”.

Sono le dichiarazioni della Ministra dell’Istruzione Azzolina in Senato che ha proseguito affermando che “abbiamo avuto oltre 76 mila domande di partecipazione per il concorso ordinario di infanzia e primaria, più di 430 mila per la secondaria di I e II grado  alla scadenza che era fissata al 31 luglio. Sono invece circa 64 mila le domande di partecipazione presentate per la procedura straordinaria per l’immissione in ruolo di docenti per la scuola secondaria di I e II grado, con almeno tre annualità di servizio i cui termini per la presentazione delle istanze si sono conclusi il 10 agosto. Abbiamo voluto concorsi selettivi, come impone la Costituzione, diversificati, certo, per dare a chi ha anni di insegnamento alle spalle il giusto riconoscimento del percorso fatto, ma seri”.  
(
Ci domandiamo cosa significa per la Ministra le parole come “..valorizzeranno l’esperienza dei docenti con più annualità di servizio…” e ancora “ per dare a chi ha anni di insegnamento alle spalle riconoscimento del percorso fatto..”. Però ha voluto un concorso selettivo con licenziamento. Ora domandiamo a chi ci legge: se sono persone che hanno anni di servizio alle spalle come fanno questi servizi a non essere stati seri?! Si vuol supporre che non hanno saputo insegnare ma se così fosse perché i Dirigenti scolastici o Capi Uffici o Presidi, chiamateli come volete, non hanno controllato e provveduto?! Basta leggere la nota ministeriale del 21-9-20 relativa alle indicazioni sulla formazione e prova dei neoassunti. “ Si segnala il compito educativo e di orientamento, oltre che di garanzia giuridica, affidato al Dirigente scolastico, in quanto la norma gli assegna la funzione di verifica e apprezzamento della professionalità dei docenti…” Cosa cambia per la qualità dell’insegnamento del docente che aspira al ruolo e il precario che ha le stesse aspirazioni? (gb)

ASSEGNAZIONE CLASSI - PROBLEMA DI OGNI ANNO

Secondo il Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione spetta al Collegio dei docenti, “formulare proposte al Dirigente scolastico per la formazione, la composizione delle classi e l’assegnazione ad esse dei docenti, per la stesura dell’orario delle lezioni e per lo svolgimento delle altre attività scolastiche, tenuto conto dei criteri generali indicati dal Consiglio di circolo o d’istituto”. Molto spesso però capita che il Dirigente scolastico provveda all'assegnazione delle classi ai docenti in modo autonomo creando fra i docenti contrasti e discussioni.

Ora, in seguito al ricorso di un docente di ruolo, la Corte di Cassazione Civile (sez. lavoro) con l'Ordinanza n.11548 del 15 giugno 2020 ha chiarito e stabilito l’illegittimità del provvedimento del dirigente che aveva attribuito ad altro docente alcune ore di lezione nelle classi che erano state assegnate alla ricorrente nel precedente anno scolastico. I giudici hanno rilevato inoltre che nel rapporto di impiego pubblico l’Amministrazione è tenuta al rispetto dell’obbligo di correttezza e buona fede, che può specificarsi anche in regole procedimentali poste dalla contrattazione collettiva sia di comparto che integrativa, quali l’obbligo di motivazione della scelta del collegio dei docenti nell’assegnazione dei docenti alle classi e delle funzioni obiettivo nella scuola pubblica.
OBBLIGO DI FIRMA

Non ci stanchiamo mai di scrivere, viste le varie situazioni che veniamo a sapere, che durante il periodo di sospensione delle attività didattiche per qualsivoglia causa anche prima dell’inizio delle lezioni, non esiste l'obbligo di recarsi a scuola per firmare il registro delle presenze. Le ore previste in tale periodo nella programmazione annuale delle attività funzionali di natura collegiale rientrano nel limite delle 40 ore annuali e, in quanto deliberate, sono obbligatorie senza se senza ma.

CESSAZIONI DAL SERVIZIO DAL 1/9/2021

Si richiama l’attenzione di coloro che hanno l’intenzione di cessare dal servizio, a qualsiasi titolo, o che cesseranno d’Ufficio a decorrere dal 1°settembre 2021, sulla necessità di controllare, se non l’hanno ancora fatto, che il proprio estratto conto INPS sia esattamente aggiornato con tutti i periodi e servizi riscattati, computati o raggiunti in base ai decreti emessi dal Provveditorato e che durante il servizio di ruolo non ci siano interruzioni, salvo che per eventuali aspettative senza retribuzione. Inoltre al fine di evitare l’afflusso al Sindacato nell’imminenza della scadenza delle domande, che sarà fissata dalla prossima circolare ministeriale che, di solito, viene diramata verso la fine novembre primi dicembre, di provvedere fin d’ora al controllo di cui sopra anche al fine di avere la conferma della maturazione del diritto alla pensione.

Infine, poiché a causa della pandemia in atto, la presenza al sindacato dell’esperto delle pensioni è limitata al minimo indispensabile, la consulenza necessaria viene offerta anche per via telematica, contattando lo stesso tramite cellulare e inviando la documentazione indispensabile via e-mail (copia dell’estratto conto INPS, copia di eventuali decreti al computo e/o riscatto emessi dall’ex Provveditorato o dall’ex INPDAP e, se4 si vuole un conteggio presunto mensile che si maurerà, anche copia del cedolino dello stipendio). L’interessato avrà una risposta scritta , sempre tramite posta elettronica. 
SEGRETARIO E COORDINATORE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

La figura di Segretario di classe (che provvede alla verbalizzazione) è prevista dalla legge perché presiede alla verbalizzazione della seduta e quindi è obbligatoria, L'incarico può essere attribuito dal Dirigente di volta in volta in occasione delle singole riunioni oppure per l’intero anno scolastico. Sarebbe utile (anche se non è obbligatorio) che tale nomina avvenisse per iscritto o attraverso una comunicazione in sede collegiale (o attraverso una circolare di servizio). 

La figura di Coordinatore di classe si costituisce attraverso una delega scritta del Dirigente scolastico a un docente del Consiglio stesso che può accettarla o rifiutarla. La delega dovrà contenere i compiti che il Coordinatore dovrà svolgere, la durata dell’incarico e la relativa retribuzione (quest’ultima potrà essere stabilita in sede di contrattazione di istituto).

 Un docente può svolgere contemporaneamente e senza nessuna incompatibilità di funzione l’incarico di segretario e quello di coordinatore all’interno dello stesso consiglio di classe. Ma quando il coordinatore viene delegato dal dirigente a svolgere le funzioni di presidente del Consiglio di classe le due figure devono essere distinte. In tal caso, infatti, la funzione di segretario e quella di presidente non possono essere svolte dalla stessa persona.
SUPPLENZE
Con la nuova Ordinanza (n.60/2020 art. 8 comma 2 D.M. 131/2007) sembrava non più possibile lasciare una supplenza breve per accettarne un'altra annuale di durata fino al termine delle attività didattiche (30 giugno) o al termine dell’a.s. (31 agosto). Ora con nota ministeriale n. 28725 del 21/9/20 è stato precisato che ciò è possibile purché la nuova supplenza temporanea non abbia la durata fino al termine delle lezioni (8 giugno). Concludendo: il docente supplente, interpellato dall’U.S.P. o dalla Scuola, dalle graduatorie GAE o GPS, che in quel momento è in servizio per una supplenza breve potrà lasciarla per prenderne un’altra su un posto resosi disponibile entro la data del 31/12 e che ha la durata fino al 30/6 o al 31/8, per lo stesso o diverso insegnamento. Precisiamo che i contratti hanno diverse tipologie:  1) supplenze annuali su posti vacanti e disponibili entro il 31 dicembre; 2) supplenze temporanee sino al termine dell’attività didattiche (30 Giugno) su posti disponibili ma non vacanti resisi tali entro il 31 dicembre e fino al termine dell’anno scolastico e per le ore che non concorrono a costituire cattedre  o cattedre orario; 3) supplenze temporanee brevi .
DOMANDE DI MESSA A DISPOSIZIONE (mad)

Gli errori o le integrazioni nelle domande per le assunzioni con le graduatorie provinciali GPS non sono ammessi, mentre lo sono per quelle della MAD. Sono incongruenze che si spiegano col fatto che il Ministero ha avuto necessità, per poter procedere rapidamente alle assunzioni, di accelerare la pubblicazione delle graduatorie GPS cosa che non poteva avvenire se venivano concesse e correzioni; mentre per le MAD l'amministrazione ha permesso di sanare eventuali errori purché i richiedenti siano in possesso dei requisiti minimi idonei al reclutamento. 
AUTOCERTIFICAZIONI MENDACI

Le dichiarazioni in autocertificazione rese nella domanda di ammissione alle graduatorie sono sottoposte al controllo da parte dell'amministrazione: se vengono rilevate difformità non gravi fra il contenuto delle dichiarazioni rese e la realtà dei fatti l'Ufficio provvederà a rettificare il punteggio. In caso contrario si provvederà alla esclusione dalla graduatoria e anche a denunciare i fatti all'autorità giudiziaria. 

Il servizio eventualmente prestato per effetto dell'autocertificazione non veritiera sarà pagato con la sola retribuzione ma senza l'attribuzione del punteggio. Ricordiamo che nel dichiarare il falso si incorre nel penale. Questo probabilmente viene ignorato a molti. 
LUTTO
Con immenso dolore apprendiamo la recente scomparsa della prof.ssa 
BALEANI GABRIELLA 
 Lo Snals e la redazione esprimono ai familiari le più sentite e vive condoglianze.

IL GENDER  E SPORT: UN CONNUBIO IMPROPONIBILE

Riceviamo e pubblichiamo:

“Sono una docente di scienze motorie da poco in pensione e oggi sono venuta a conoscenza di una notizia sbalorditiva: un atleta disabile transgender ha ottenuto dalla federazione di gareggiare in competizioni femminili!! 

Si tratta di Valentina (alias Fabrizio) Petrillo che ai campionati italiani paralimpici di Jesolo (11 e 12 settembre 2020) ha avuto l’opportunità di confrontarsi con atlete donne nella velocità (!!!). Ha conquistato tre ori (ne dubitava forse qualcuno?) e non ha intenzione di fermarsi: "Vorrei trasmettere quello che provo quando corro e quando affronto le mie difficoltà ad esprimere quella che sono, in una società che per forza  (n.d.r.: chissà perché!) vuole darti un nome, una collocazione e definirti attraverso un genere sessuale". Fabrizio aggiunge poi “Non voglio competere con donne perché voglio vincere facile (!!??), ma per raggiungere un sogno!” Prima domanda: un sogno può essere raggiunto prevaricando i diritti e i sogni (giustificati) di tutte le donne che hanno effettuato la stessa gara ad armi pari tra di loro, ma certo non equivalenti a quelle di Fabrizio? Seconda domanda: è uno stereotipo o è oggettivo che i maschi e le femmine nella struttura fisica e nelle potenzialità muscolari siano totalmente diversi? Io rimango sbalordita! Se riuscirà a qualificarsi per Tokyo 2021 (il dubbio deriva solo dal fatto che fortunatamente tanti sono i ricorsi!!) sarà il primo uomo atleta trans a rappresentare l'Italia in campo internazionale e in gare femminili. 

Come può conciliarsi questa decisione con l’ammissione di un uomo a tutti gli affetti (seppure si “senta” donna) a gare riservate alla categoria femminile? Quale chance sportiva potrà mai avere una donna in simili situazioni? Che senso avrà una competizione sportiva se questi saranno i futuri presupposti?? Terza domanda: quale spogliatoio frequenterà Fabrizio nell’attività sportiva?  Io tremo al pensiero che entrerà anche nella scuola questa possibilità. Quale docente di scienze motorie potrà opporsi alla richiesta di un alunno maschio transgender di frequentare spogliatoi femminili e partecipare a gare femminili senza che il docente stesso sia accusato di omofobia? E quale genitore potrà opporsi al fatto che nello spogliatoio della sua ragazzina adolescente possa entrare a pieno diritto un maschio con tutta  la struttura di maschio che dice però di sentirsi femmina? Il “ sentirsi” femmina (in quel momento, badate bene!!) non esclude che possa decidere di tornare a sentirsi maschio in qualunque momento, anche mentre è nello spogliatoio femminile: ne ha diritto secondo la teoria gender (che qualcuno dice ancora che non esiste!)  e forse anche a breve secondo la legge dello Stato, se si approvasse il decreto Zan sull’omotransfobia rimandato ad ottobre. Preferisco non commentare ulteriormente questo pericoloso precedente che ancora una volta umilia le donne. Perchè “ancora una volta”? 
Beh, in alcuni stati è già permesso di acquistare i suoi ovuli e affittare il suo utero, ma nessuno sottolinea il fatto che ovviamente non è mai l’utero della figlia di un avvocato, o di un industriale o di un medico, ma di una povera indigente, sana e giovane donna di chissà quale paese che per tirare avanti sé e la propria famiglia è costretta a vendere il suo corpo! Ed ora si aggiunge anche l’intenzione di frustrare la sua gioia di competere nello sport. Perché, mi chiedo, c’è questa diffusa volontà di togliere alle donne la propria dignità? Io mi chiedo: dove si schierano  le femministe (magari anche sessantottine) in questi casi? Tacciono? Vergogna!!














Frapiccini Marina

FRAGILITÀ AL COVID OLTRE I 55 ANNI??

Nel documento tecnico dell’INAIL pubblicato in aprile  viene esplicitato un concetto essenziale e trascurato dalle indicazioni operative, ossia l’introduzione della fascia di età e, quindi, la “sorveglianza sanitaria eccezionale” che verrebbe effettuata sui lavoratori con età >55 anni o su lavoratori al di sotto di tale età ma che ritengano di rientrare, per condizioni patologiche, in questa condizione anche attraverso una visita a richiesta. A tale scopo sarebbe opportuno consorziare più istituti scolastici per richiedere ai servizi territoriali dell’Inail i propri medici del lavoro.”.

La recente circolare congiunta dei Ministeri del Lavoro e della Salute sostiene che “non c’è automatismo tra l’età del lavoratore e l’eventuale condizione di fragilità rispetto al Covid. Il solo parametro dell’età non costituisce elemento sufficiente”. Non basta cioè aver superato i 55 anni per sentirsi a rischio e chiedere di essere esentati da alcune attività, ma va chiesta al datore di lavoro l’attivazione di adeguate misure di sorveglianza sanitaria in ragione dell’esposizione al rischio Covid in presenza di patologie con scarso compenso clinico 

IL REGISTRO ELETTRONICO

Fintanto che non si provveda alla emazione di un piano di dematerializzazione dei documenti, l'adozione e la compilazione del registro elettronico non possono essere considerate obbligatorie. Sono illegittime quindi le sanzioni disciplinari inflitte ai docenti se motivate dall'inadempimento della compilazione del registro elettronico. In ogni caso per adottare il registro è necessario che la scuola disponga in ogni classe di dispositivi informatici per la sua compilazione in tempo reale.

I REGISTRI SONO ATTI PUBBLICI

Il registro di classe e il registro del professore, come abbiamo più volte ribadito, sono atti pubblici e, come tali, godono di una fede “privilegiata” rispetto ad altri documenti. Di conseguenza ogni loro alterazione è inquadrabile nel reato di “falso in atto pubblico” e punibile con la reclusione. 

In una scuola paritaria in cui erano state falsate dagli operatori le presenze degli alunni, alterati gli argomenti svolti nelle varie discipline e a volte neanche trattati, è  stato riconosciuto il reato di falsità ideologica in atto pubblico. Ricordiamo, se ce ne fosse ancora bisogno, che le attestazioni del docente sui registri nel corso dell'attività didattica rappresentano espressione della funzione pubblica dell'insegnamento  e producono effetti di rilievo pubblicistico. 

PROVE SCRITTE - CONCORSO ORDINARIO
Il bando del Concorso per la secondaria di primo e secondo grado prevede dopo l'eventuale prova preselettiva due prove scritte e una prova orale: le immissioni in ruolo dal 1° settembre 2021.

Le prove scritte, entrambe necessarie, sono due: 

la prima (della durata di 120 minuti), serve a valutare il grado di conoscenza e delle competenze relative alla classe di concorso in oggetto; per le classi di concorso per le lingue straniere la prova sarà in lingua. Per la valutazione della prima prova scritta, la commissione ha a disposizione un massimo di 40 punti e si intenderà superata se si consegue il punteggio minimo di 28 punti.
- la seconda prova scritta si articola in due quesiti a risposta aperta: il primo è volto all’accertamento delle conoscenze e competenze antropo-psico-pedagogiche; il secondo delle conoscenze e competenze didattico-metodologiche in relazione alle discipline oggetto di insegnamento di ciascuna classe di concorso.

La durata della seconda prova scritta è di 60 minuti. Per la valutazione della seconda prova scritta, la commissione ha a disposizione 40 punti per ciascun quesito e la valutazione è data dalla media aritmetica dei punteggi attribuiti ai singoli quesiti.

Anche qui il punteggio minimo è di 28 punti su 40. Condizione necessaria per l’accesso alla prova orale è il superamento anche della seconda prova scritta . Il punteggio finale delle prove scritte sarà unico e pari alla media aritmetica del punteggio delle singole prove.

SERVIZIO SU PIÙ SCUOLE

Si ricevono alcune lamentele da parte dei colleghi che insegnano in più scuole relative alle ore a disposizione per il ricevimento genitori. Gli insegnanti che operano su più scuole dedicano ai rapporti con le famiglie un tempo proporzionale al loro orario di servizio nelle rispettive scuole così come per le ore funzionali all'insegnamento. Per le modalità di effettuazione si devono seguire le modalità dettate dal Consiglio d'istituto secondo le proposte formulate dal collegio docenti: il docente che ha più sedi di servizio effettuerà, secondo noi, tali incontri coi genitori in modo alternato (un'ora nella prima settimana del mese in una scuola e un'ora della settimana successiva nell'altra scuola) o i Dirigenti scolastici si accorderanno tramite la contrattazione d'istituto. Rifiutiamo assolutamente un impegno maggiore considerato che già di per sé la cattedra orario esterna è più impegnativa e gravosa. 

SCADENZA RICORSO nell'ASSEGNAZIONE DELLA CATTEDRA

Trascorsi 20 giorni dall'assegnazione dei docenti alle cattedre, ai plessi e alle sezioni staccate, non è più consentito essere spostati ad altra sede. L'eventuale ricorso contro l'assegnazione è quindi possibile entro i 20 giorni dall'inizio delle lezioni. Le ragioni del limite temporale è dovuto ragionevolmente per garantire il diritto alla continuità didattica degli studenti. 

SOGGIORNI INVERNALI 2020/21 CASE DEL MAESTRO INPS (ex gestione ENAM)

L’Inps ha pubblicato il bando per le vacanze invernali presso le case ex ENAM fruibili dai docenti di scuola dell’infanzia e primaria e dai Dirigenti Scolastici già Direttori didattici, in servizio o in quiescenza.

La scadenza per la presentazione delle domande è fissata alle ore 12 del giorno 2 ottobre 2020.

Il soggiorno inizierà il 27.12.2020 e terminerà il 5 gennaio 2021 (10 giorni, 9 notti).

Le case ex Enam disponibili sono:

FIUGGI (Fr), - LORICA DI PEDATE (CS),- ROMA Piazza dei Giochi Delfini
GRADUATORIA D'ISTITUTO e CATTEDRA ORARIO ESTERNA
Una cattedra orario esterna (COE) ex-novo è quella non presente nell’organico dell’anno precedente, che si costituisce in seguito a contrazione nell’organico con trasformazione di una cattedra orario interna (COI) in COE. L’assegnazione di tale cattedra viene fatta ad un docente in coda nella graduatoria interna di istituto, avrà carattere annuale e potrà essere modificata l’anno successivo.

L'assegnazione di una COE già presente nell'organico dell'anno precedente non sarà condizionata dalla posizione occupata dai docenti nella graduatoria interna di istituto, ma spetterà allo stesso docente in servizio sulla COE l’anno precedente anche se in prima posizione nella graduatoria interna di istituto e potrà essere assorbito su una COI soltanto se questa cattedra risulta priva di titolare.

Così il docente che arriva nella scuola per trasferimento interprovinciale su una COE, rimarrà su tale cattedra anche il prossimo anno se non si libererà una COI, anche se il suo punteggio è superiore rispetto a quello del docente arrivato nella scuola per trasferimento provinciale su una COI.

LUTTO
Lo Snals e la redazione esprimono al collega GAETANI Claudio le più sentite condoglianze per la scomparsa della  cara mamma  ANNITA Pantanetti
FORMAZIONE E PROVA PER I DOCENTI NEOASSUNTI 
E PER I DOCENTI PASSATI DI RUOLO PER L’A.S. 2020-2021

Il Ministero ha emanato la Nota n. 28730 del 21 settembre 2020 avente per oggetto: “Periodo di formazione e prova per i docenti neoassunti e per i docenti che hanno ottenuto il passaggio di ruolo. Attività formative per l'a.s. 2020-2021” 
Interessa coloro: a) neoassunti di ruolo al primo anno di servizio; b) assunti in ruolo negli anni precedenti ma che non hanno potuto fare la formazione o è stata richiesta la proroga; c) hanno avuto valutazione negativa e quindi la ripetizione della prova; d) che abbiano ottenuto il passaggio di ruolo ovviamente in un altro grado.

Non interessa coloro: a) che abbiano già svolto il periodo di formazione e prova nello stesso grado di scuola anche se discipline diverse di insegnamento; b) che abbiano ottenuto il rientro in servizio di un ruolo dove hanno già svolto la formazione; c) che abbiano ottenuto il ruolo sul posto comune da sostegno e viceversa.
La durata complessiva del percorso è rimasta invariata rispetto agli anni passati: 50 ore di impegno per le attività formative in presenza e non. Ad ogni docente verrà assegnato un tutor di riferimento possibilmente della stessa materia e, comunque, non più di tre docenti allo stesso tutor. Si sottolinea il compito affidato al Dirigente (ex preside) di orientamento ed educativo, oltre che di garanzia giuridica per la funzione di verifica e apprezzamento della professionalità docente di chi aspira all’insegnamento.

PERIODO DI PROVA DS  - DSGA   NEOASSUNTI
Notiamo che le formazioni dei DS che dei DSGA quest’anno iniziano con grande anticipo rispetto agli anni passati. I piani hanno avuto una fase di confronto e di condivisione con i sindacati e la selezione dei tutor si concluderà entro il mese di ottobre per iniziare entro novembre 

INCONTRO DI INFORMAZIONE DIRIGENTI  SULLA NOTA MINISTERIALE

Con apprezzabile anticipo rispetto al passato ed all’anno scorso, il MI ha convocato, a metà settembre, da remoto, le OO.SS. dell’area istruzione e ricerca per l’informazione sulle linee operative per la formazione e la valutazione dei dirigenti scolastici assunti dal 1° settembre 2020.

La nota prevede azioni di accompagnamento per un totale di 25 ore on line guidate da un tutor per ogni dirigente neoassunto su argomenti legati alla vita scolastica e azioni formative on line per un totale di 50 ore entro il 30/4/2021. Se l’attuazione delle note sarà veloce avremo per la prima volta un allineamento sostanziale tra formazione e azione dirigenziale. L’organizzazione delle attività formative e di accompagnamento nonché le procedure di individuazione dei tutor saranno affidate alle Direzioni regionali.

Il provvedimento finale di valutazione è di competenza dei Direttori regionali che lo formuleranno sulla base di tutti gli elementi acquisiti sul servizio e sulla frequenza delle attività formative e dello svolgimento delle azioni di accompagnamento nonché sul parere formulato dai tutor. L’acquisizione delle azioni messe in atto da parte dei dirigenti neoassunti avverrà tramite una piattaforma dedicata che sarà resa disponibile a breve sul SIDI.

Niente è mutato rispetto al passato circa i servizi utili al periodo di prova che restano confermati in sei mesi salvo assenze previste da specifiche disposizioni di legge che nel caso comportino il mancato raggiungimento del livello minimo di servizio consentono comunque la ripetizione del periodo di prova. In caso di valutazione negativa invece non sarà possibile ripetere il periodo di prova.

Continuiamo a ritenere che il DM 956/2019 non prevede alcun parere da parte dei tutor ma solo una relazione descrittiva delle attività di accompagnamento svolte ed in particolare di quelle orientate allo scambio professionale, al mentoring, al peer review e alla crescita di comunità di pratiche.

Sarebbe il caso di sottolineare in maniera più incisiva che le visite ispettive siano disposte dai Direttori generali solo in caso di necessità e per accertare eventuali responsabilità e non già in via ordinaria.

Non possiamo però non rilevare che i compensi previsti per i tutor sono ancora fermi ai livelli delle passate edizioni dei piani di formazione e che nessun confronto è stato aperto sulla questione retributiva che a norma di CCNL resta materia di contrattazione.

Abbiamo infine sollecitato l’amministrazione a dar corso finalmente alla previsione contrattuale di revisione del sistema generale di valutazione dei dirigenti scolastici attraverso il confronto con le organizzazioni sindacali.
FORMAZIONE DSGA NEOASSUNTI
Il Piano di formazione per i Dsga che deve iniziare verso la metà di novembre, dispone di una struttura  di 23 ore articolata in tre fas: incontri di formazione on line (12 ore); laboratori dedicati on line ( ore 8); redazione di un elaborato finale (ore 3). I temi da trattare vanno dalla gestione della scuola in emergenza e ritorno alla normalità, dalle competenze digitali al bilancio, dall’organizzazione del personale alle relazioni sindacali. Riteniamo che quest’ultima assume una importanza non secondaria per la tranquillità e la serenità nel lavoro nonchè per il rapporto interno Ds-Dsga.
LUTTO 

La redazione e lo Snals maceratese si uniscono al dolore che ha colpito la collega ANGELINI Teresa  per la scomparsa della mamma NICOLINA MARIA Massa
ORE DI RECUPERO A DISTANZA

Le ore prestate a distanza per il corso di recupero estivo sono equiparate alle ore in presenza e retribuite con 50 euro cadauna. Il Dirigente scolastico dovrebbe autorizzare tali ore solo dopo aver verificato l'entità dei fondi per la copertura e stabilito quindi il numero di ore da effettuare.
CONTROLLARE LA CERTIFICAZIONE MEDICA

Data la farragiosità delle leggi in Italia occorre che il dipendente si accerti che i certificati richiesti ai vari uffici siano corretti per non correre il rischio che l'istanza sia male inoltrata e non si ottenga quanto spettante di diritto. È il caso della malattia: oggi è previsto che il certificato medico telematico venga inviato dal medico curante all'INPS che renderà disponibile sia al lavoratore che al datore di lavoro il cerificato di malattia omettendo solo la diagnosi. Il lavoratore deve solo avvertire dell'assenza il datore di lavoro e il suo indirizzo per la reperibilità. Sembrerebbe una soluzione semplice...ma le cose semplici possono complicarsi (specie quando si utilizzano metodologie digitali che dovrebbero semplificare): allora viene consigliato al lavoratore di seguire la pratica e verificare tramite procedura telematica che l'attestato del medico contenente tutti i dati della malattia venga correttamente inoltrato per evitare che sorgano dei problemi che possono dare luogo anche a conseguenze disciplinari. La stessa INPS, infatti afferma quanto segue: “Con il certificato telematico non cambia la responsabilità del lavoratore riguardo il dovere di diligenza nel collaborare pienamente al compimento degli eventuali accertamenti medici di controllo che il datore di lavoro o l’INPS vorranno effettuare. Se la visita non può concludersi per indicazione errata o incompleta del domicilio, il lavoratore non è normalmente ritenuto giustificabile e verrà sanzionato secondo graduale aggravamento della sanzione fino alla perdita totale dell’indennità di malattia. Per questo si raccomanda al lavoratore, in quanto responsabile dei dati anagrafici riportati nel certificato, di controllarne con la massima attenzione la correttezza al momento della redazione. Il lavoratore potrà, inoltre, fare richiesta al medico curante di copia del certificato e dell’attestato di malattia. Dunque deve prendere nota del numero di protocollo del certificato e controllare l’esattezza dei dati anagrafici e dell’indirizzo di reperibilità per la visita medica inseriti. Può inoltre verificare la corretta trasmissione del certificato tramite l’apposito servizio sul sito INPS, inserendo le proprie credenziali (codice fiscale e PIN o SPID per consultare il certificato; codice fiscale e numero di protocollo per consultare l’attestato)”. Per fortuna solo pochi giorni fa  è stato approvato in Parlamento il "Decreto Semplificazione"!!!

SNALS CULTURA

Premio Fedeltà SNALS 2020

....... E TRENTA.... 

Carissimi, siamo arrivati alle trenta edizioni del Premio Fedeltà, il bell'evento annuale, che lo SNALS di Macerata riserva ai suoi iscritti pensionati. 

Quest'anno, per celebrare un anniversario così importante, lo Snals con il nostro Segretario Ugo Barbi ha organizzato una giornata veramente speciale. 

Il giorno dedicato all'evento è l'11 ottobre 2020, il luogo è Recanati, l'appuntamento è alle ore 9,30 sulla piazzetta del Sabato del villaggio. 

Visiteremo con guida Museo, Biblioteca e Casa Leopardi. Dopo oltre due secoli, per la prima volta, Casa Leopardi apre al pubblico gli spazi privati del poeta, luoghi ancora vivi, dove scoprire l'anima di Giacomo Leopardi, immergersi nelle sue liriche e riviverne l'emozione. 

Poi ci sarà la nostra convivialità nello splendido scenario di Villa Koch, a cui seguirà la consegna del Premio Fedeltà. 

A fronte di un impegno così straordinario, per ovvi motivi di carattere sanitario ed economico, anche perché i posti saranno contingentati, si chiede agli iscritti che vorranno partecipare di prenotare la visita in sede sin dai primi giorni e comunque entro il mese di settembre, versando una cauzione di €10,00, cifra che sarà restituita a chi ne ha diritto e verrà il giorno stesso della visita. 

Ricordo che si dovrà indossare la mascherina. 





Gabriella Saretto

COMPLETAMENTO D'ORARIO

 Quando capita che l’orario di insegnamento nell’organico di fatto viene modificato in una cattedra orario composta  da due scuole siano esistenti nell’ambito del Comune oppure in Comuni diversi  "Il titolare di cattedra costituita tra più scuole completa l'orario nella scuola di titolarità solo se nella stessa si determina la disponibilità di ore" (art.2 comma 6 del CCNL in vigore). Non ha invece nessun diritto di completare l’orario nella seconda scuola  dell’organico di diritto.
Ricorso al TAR del Lazio avverso vincolo triennale dei Dirigenti Scolastici.
Il TAR del Lazio con sentenza del 18.09.2020 n. 9609/2020 ha dichiarato inammissibile il ricorso per difetto di giurisdizione.

Quindi, il giudizio potrà essere riassunto davanti al giudice ordinario, in funzione del Giudice del Lavoro, nel termine di tre mesi dal passaggio in giudicato della sentenza.

Infine, si ricorda che  tutte le informazioni inerenti il ricorso sono disponibili sul sito internet del sindacato all’indirizzo www.snals.it, nell’area ufficio legale (RICORSI proposti dall'Ufficio legale SNALS CONFSAL - Riepilogo per l'anno 2020) e sul sito di giustizia amministrativa.

SUPPLENZE ATA

Qualora un dipendente ATA in graduatoria di terza fascia rinuncia ad una proposta contrattuale o alla sua proroga o conferma non subisce alcuna conseguenza; se invece abbandona una supplenza dopo aver accettato la proposta perde la possibilità di conseguire qualsiasi altro tipo di supplenza per l'anno scolastico in corso.

AVVISO 

Desideriamo comunicare agli iscritti che per l’assistenza e la consulenza bisogna prendere appuntamento telefonico in ufficio utilizzando il numero 0733-260274. Si prega di evitare le chiamate telefoniche ai numeri personali dati in tempi di lockdown.

NUOVE POLIZZE ASSICURATIVE PER GLI ISCRITTI SNALS 
SOCIETA’ VITTORIA ASSICURAZIONI
Vi informiamo che dal 1° gennaio 2020 sono in vigore le nuove coperture assicurative per gli iscritti allo Snals, relative agli infortuni, la Responsabilità Civile, la Responsabilità patrimoniale (solo per personale Dirigente) e la Tutela legale (solo per personale Dirigente). Una ulteriore attenzione del sindacato nei confronti dei propri aderenti.

Informiamo pertanto i nostri iscritti che in caso di incidenti di qualsivoglia natura che li coinvolge di rivolgersi in sindacato al più preso possibile per tutte le operazioni da compiere compreso il mod. A che va sempre compilato a cura della Segreteria Provinciale. 

La denuncia deve essere presentata direttamente all’agenzia presso la CONFSAL SERVIZI AG. VITTORIA 649 – viale Trastevere 60 – 00153 Roma – tel: 065813697 o per PEC all’indirizzo confsallservizi@legalmail.it.

PROPOSTA CORSO INFORMATICA
Sono ancora aperte le iscrizioni ai corsi di informatica organizzati da una ditta di Macerata riservata agli iscritti Snals per il conseguimento della Patente Europea Computer Standard Certiport  IC3-GS4 riconosciuta ai fini di legge per punteggi e concorsi. I corsi permettono di ottenere diplomi con certificazione IC3-GS4 e consistono in lezioni collettive con docente certificato di 30 ore (minimo 6 iscritti) con sconto Snals del 50%. 
E' possibile anche frequentare un Corso di preparazione individuale con docente certificato (personalizzabile su richiesta) con sconto Snals del 20 % dal costo orario.  Per i costi dei vari corsi rivolgersi in Sindacato.

ORARIO DI APERTURA UFFICI MACERATA

dal lunedì al venerdì  dalle 9,30 alle 12,30 e dalle  16 alle ore 19

CONSULENZA SCUOLA INFANZIA / PRIMARIA / SECONDARIA / PERSONALE ATA  mattino e pomeriggio    - 
  Il Sabato solo su appuntamento con il Segretario provinciale

CONSULENZA PENSIONI
Mercoledì mattino -- Venerdì mattino e pomeriggio

CONSULENZA FISCALE

Martedì e Venerdì pomeriggio; ISEE Venerdì pomeriggio su appuntamento

CONSULENZA LEGALE E PATRONALE
l’Avvocato riceve presso lo SNALS il giovedì pomeriggio dalle ore 15,30 alle ore 18.00 per consulenza legale gratuita anche in materie extrascolastiche di diritto civile. 

Per l’assistenza patronale preghiamo i colleghi di rivolgersi in sede sindacale per il disbrigo delle pratiche.
SEDI DISTACCATE SNALS

►CIVITANOVA MARCHE Piazza S. Marone n. 15 (Tel. 0733/ 815494) lunedì e mercoledì dalle 16,30 alle 18,30.   Sabato dalle 9 alle 13. Il I° Mercoledì di ogni mese sarà presente l'esperto per le pensioni.

►TOLENTINO  Piazza Mazzini n.2 (tel.07331833758) Martedì - Giovedì ore 16,30 - 18,30 solo su appuntamento

TESSERAMENTO SNALS-Confsal
L’adesione al sindacato del personale di ruolo in servizio nella provincia avviene esclusivamente mediante sottoscrizione di delega. L’iscrizione per contanti è ammessa per i supplenti temporanei, per aspiranti a supplenze e per il personale di ruolo in servizio in altra provincia e, eccezionalmente, per i pensionati.

Tale iscrizione è valida 12 mesi dalla data di adesione.  Per le quote per l’ iscrizione in contanti chiedere in Sindacato

Il versamento della quota può effettuarsi presso la sede sindacale o tramite bollettino di c.c.p. n. 10406627 intestato a Segreteria Provinciale SNALS di Macerata.

Agli iscritti in regola con il tesseramento, per contanti e/o per delega, è rinnovata l’assicurazione di RC e infortuni.

A tutti si rivolge l’invito ad utilizzare il telefono solo per brevi informazioni.

Delle opinioni espresse negli articoli firmati sono responsabili i singoli autori dei quali si intende rispettare la piena libertà di giudizio.  La collaborazione è aperta a tutti. Si dichiara che i dati personali vengono utilizzati esclusivamente per scopi statutari.
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